
 

 

 

 

Itinerario: Campi Bisenzio (Fi) – Massa Marittima (Gr) - Campi Bisenzio (Fi). 

 

Partenza:  Venerdì 29 Marzo 2013 

Rientro:  Lunedì 01 Aprile 2013 

Equipaggio:  Fabio (47) – Claudia (43) – Giada (8) – Cristian (5) 

Mezzo: Rimor Europeo NG6 

Km percorsi: 420 (circa) 

 

Venerdì 29 Marzo 2013 (Campi Bisenzio) – Massa Marittima (Gr): 210 km: 

Quest’anno le vacanze di Pasqua nascono sotto la cattiva stella del maltempo. 

Già da un po’ di giorni, le visite giornaliere sui siti meteorologici presenti su 

Internet, si ripetono quasi in maniera maniacale per trovare un angolo d’Italia 

che non sia interessato dalle perturbazioni provenienti dall’Atlantico. La 

domanda che ricorre più spesso è: “Che facciamo? Partiamo? Sì…ma per 

dove? Boh…..”  Bella domanda ….. finalmente, dopo valutazioni ispirate 

all’ottimismo più sfrenato, decidiamo di puntare a sud della nostra amata 



toscana……. Destinazione Massa Marittima (Gr). Partiamo con tutta calma nel 

primo pomeriggio, consci che la distanza non eccessiva ci farà essere sul 

luogo prescelto in serata. Il tempo, come previsto, è decisamente scuro, con 

nuvoloni carichi di pioggia, pronti a rovesciarci in testa acqua a catinelle. Per 

evitare bel pezzo di strada provinciale non particolarmente adatta a chi non 

ama curve e controcurve, decidiamo di farla un po’ più lunga, ma 

decisamente più dritta e sicuramente maggiormente scorrevole. Passiamo 

dall’A11, fino a Migliarino e poi giù sull’ A12 fino a Rosignano Marittimo (Li), 

per continuare sulla SGC Variante Aurelia fino a Scarlino (Gr). Dall’uscita non 

più di una decina di chilometri ci separano da Massa Marittima.  Arriviamo e 

troviamo posto nell’Area di Sosta Comunale in Via Risorgimento, situata a non 

più di 500 metri dal centro storico. Ottima area, con carico e scarico, 

purtroppo senza l’attacco elettrico, ma nel complesso decisamente 

consigliabile. Non piove, ma non promette niente di buono. Ci corichiamo 

ricchi di speranze per il giorno successivo. 

 

Sabato 30 Marzo 2013 (Massa Marittima – Massa Marittima ): 0 Km. 

Come apriamo gli occhi ci rendiamo conto che sarà una giornata che ci darà 

poche soddisfazioni dal punto di vista meteorologico. Piove fin dalla mattina e 

non sembra ci siano spiragli che possano farci prevedere qualcosa di buono 

nel corso della giornata. Impossibile pure mettere fuori il naso dal camper, 

tanta è l’acqua che scende giù a scrosci, con pause talmente brevi da non 

darci neppure il tempo di decidere sul da farsi. Solo nel pomeriggio 

riusciremo a fare due passi in paese, ma subito obbligati a rifugiarsi in un bar 

sotto i portici, per sfuggire all’ennesimo acquazzone e poterci rinfrancare con 

una bevanda calda. Acqua avrebbe dovuto essere per le previsioni meteo ed 

acqua è stata. Desolati, insoddisfatti e decisamente bagnati rientriamo al 

camper con l’ennesima speranza per il giorno successivo.  

Domenica 31 Marzo 2013 (Massa Marittima – Massa Marittima): 0 km: 

Eccoci a Pasqua: confidiamo nel giorno di festa perché anche per noi lo possa 

essere. E così, in effetti sarà: una bella giornata di sole ci aspetta per visitare 

il paese, con qualche nuvola di passaggio, ma niente che possa intimorirci. 



Partiamo abbastanza presto per sfruttare 

al massimo questi timidi raggi di sole. Ci 

dirigiamo nel centro pulsante del paese: 

Piazza Garibaldi. Questa piazza, di forma 

irregolare, è chiusa su un lato dal podio a 

gradoni su cui spicca il Duomo dedicato a 

S.Cerbone. Architettura in stile 

gotica pisana ha, attualmente, in via di 

consolidamento parte della Cupola

fianco al Campanile. Proprio di fronte alla facciata del Duomo sorge il Palazzo 

Pretorio, antica residenza dei podestà, attualmente sede di un Museo 

Archeologico e di una Pinacoteca. Decidiamo di visitarlo e lo troviamo molto 

interessante, grazie ai numerosi reperti dell’età neolitica e dei vari reperti e 

inoltre, illustrate le varie tecniche di estrazione,

gallerie ed infine una serie di minerali veri, estratti in zona. Era immaginabile 

come questo luogo attirasse l’attenzione dei nostri bimbi, da sempre curiosi di 

conoscere cose nuove e sempre pronti a fare domande alla gentiliss

che ci ha accompagnato alla scoperta di 

questo luogo molto particolare. 

stesso biglietto acquistato

della Miniera, abbiamo diritto di 

accedere anche al Museo di Arte e 

Storia delle Miniere che si trova nel 

Palazzetto delle Armi, in Piazza 

Matteotti, nella parte della Città Nuova. 
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Ci andiamo, lo visitiamo velocemente, perché proprio di fronte si trova la 

Torre del Candeliere o dell’Orologio e la struttura fortificata del Cassero e 

della Fortezza Senese. Saliamo sulla Torre dell’Orologio, dove una volta 

arrivati in cima, abbiamo la possibilità di fare un po’ di passi lungo le mura, 

dalle quali si gode una vista stupenda sul centro storico, nel mezzo del quale, 

troneggia il Duomo nel suo splendore. Sulla strada del ritorno al camper 

passiamo davanti alla Fonte dell’Abbondanza, che attualmente si trova in 

ristrutturazione completa, tanto da non permetterci di vedere assolutamente 

niente. Sarà per un’altra volta…….. 

Rientriamo al camper molto stanchi ma soddisfatti, di aver goduto a pieno di 

una tanto sospirata giornata di sole, che ci ha permesso la visita di questa 

stupenda cittadina.  

 

Lunedì  01 Aprile 2013 (Massa Marittima – Campi Bisenzio): 210 km: 

Anche il giorno di Pasquetta si rivela un bel giorno di sole, tanto da invogliarci 

a passare qualche ora sulla spiaggia nei pressi di Follonica (Gr). Avendo sulla 

strada del ritorno a casa, la spiaggia, il mare ed il sole, per quale motivo non 

avremmo dovuto approfittarne? Così facciamo  e ci concediamo qualche ora 

di sole a piedi scalzi lungo la battigia di Senzuno, ancora poco movimentata, 

ma pronta ad accogliere i primi amanti del mare già dalle prossime settimane, 

tempo permettendo. Dopo aver pranzato, ripartiamo verso casa, sempre 

sull’A12 e poi A11, dove troviamo un bel po’ di traffico, a causa dei rientri di 

chi ha approfittato della bella giornata per fare una scampagnata “fuori 

porta”.  

Qui termina la nostra uscita pasquale che nel complesso, anche se un po’ 

limitati dalle condizioni meteo, ci ha permesso di visitare un gran bella 

cittadina che ci sentiamo di suggerire a chi ha qualche giorno di libertà e vuol 

uscire dal solito tran tran quotidiano. 

 

Saluti… e alla prossima. 

 



 

 

“Le persone non fanno i viaggi, sono i viaggi che fanno le 

persone. 

John Steinbeck 

 

 

Le notizie storico culturali sono state recuperate dell’editoria T.C.I. e dalla 

rete. 


